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Drosophila suzukii 

Rhagoletis cerasi 

In questi ultimi anni 

gli attacchi della 

mosca sono in 

aumento 

Il moscerino della frutta è stato 

segnalato ufficialmente in ER nel 

2011 



Rhagoletis cerasi 

Drosophila suzukii La mosca depone le uova 

su i frutti all’invaiatura 

Drosophila depone le uova 

su i frutti maturi 

http://agronotizie.imagelinenetwork.com/vivaismo-e-sementi/2008/05/24/ciliegie-nel-mondo-e-nata-una-stella/5446


Ragholetis cerasi 

(0,7x0,2 mm)  

0,6 X 0,18 mm 

Drosophila suzukii 



Drosophila suzukii  

Ovideposizione di D. suzukii su frutti di ciliegio selvatico a Tokyo 

Numero uova di D. suzukii (per frutto) nelle diverse fasi 

                       Rosso chiaro        Rosso               Nero 

Albero A                    0                  1,15                 1,75 

Albero B                    0                  1,49                  2,38 

(Ref.: Mitsui et al. 2006) 

Rosso chiaro Rosso Nero 



Qui comincia l’attacco di Mosca 

Qui comincia l’attacco di Drosophila 
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Rhagoletis cerasi 

Drosophila suzukii 



R. cerasi 
D. suzukii 

4 mm  



R. cerasi D. suzukii 



R. cerasi 
D. suzukii 



D. suzukii 



Ciclo biologico: Rhagoletis cerasi 

Adulto  

 

Uovo deposto all’interno 

del frutto 

 

  Larva all’interno frutto 

Pupario nel terreno 

Una sola 

generazione all’anno 



 

Ciclo biologico: Drosophila suzukii  

 

 in Giappone, D.suzukii  

circa 13 generazioni 

all'anno  

 in California, ne sono 

state contate da 3 a 10.  

 dal punto di vista 

climatico D.suzukii 

sembra preferire una 

elevata umidità e 

temperature moderate e 

non sembra ostacolata da 

inverni freddi.  

Più 

generazione 

all’anno 



 A bassa quota, il numero di individui  
raccolto è diminuito in estate, 
probabilmente  
 causa della migrazione in alta quota, e 
in  
inverno a causa di bassa attività.  
 

 Ad alta quota, questa specie  
non sarebbe in grado di svernare.  
Le sue popolazioni estive ad alte  
altitudini dovrebbe essere costituita da  
migranti provenienti da basse altitudini.  
 

 Questa specie passano l'inverno in  
diapausa riproduttiva a basse  
altitudini  

 
(Rif.:. Mitsui et al 2010) 



Drosophila suzukii e una specie 

polifaga 



Attività tecnica svolta in Emilia Romagna nel 2013 

 

Monitoraggio degli adulti 

 

Esame dei campioni di frutta con 

sospetto danno da D. suzukii.     

 

Prova confronto trappole  

 

Prova cattura massale 

 

Prova di campo, su ciliegio, per 

valutare l’attività di alcune sostanze attive 



Drosophila suzukii in Emilia-Romagna  Drosophila suzukii monitoraggio adulti 2013 

Numero siti monitorati: 91

Piacenza  ; 5
Parma; 3

Reggio-Emilia; 5

Modena; 34

Ferrara; 4

Bologna; 10

Ravenna; 14

Forlì-Cesena; 16



Drosophila suzukii monitoraggio adulti 2013 

Colture monitorate 

ciliegio

63%

misto con ciliegio

20%

albicocco

2%

susino

4%

pesco, nettarine, percoche

3%

vite

3%

fragola

1%

kaki

1%

misto

3%



Drosophila suzukii in Emilia-Romagna – 2012-2013  

Nel 2012 non sono stati registrati 

danni significativi alla produzione 

Nel 2013 danni alla produzione, 

ma di difficile quantificazione. 



Drosophila suzukii – limiti climatici  

 tollerante a condizioni climatiche anche estreme 

 

 limiti termici per l’ovideposizione: 10-32 C 

 

 picco di  attività e sviluppo: 20-25 C 

 

 il maschio non è fertile con temperature > 30 C 

 

 si ha una certa mortalità con temperature sotto 

     lo zero e con temperature superiori a 32 C 

 

 sensibilità al secco: gli adulti muoiono in 

assenza di acqua dopo 24 ore 



E’ possibile contenere gli attacchi della 

Drosophila? 

E’ una specie polifaga 

Elevata capacità di dispersione nell’ambiente 

Gli attacchi avvengono in prossimità della 
maturazione dei frutti 

Andamento degli attacchi altalenanti da un anno 
all’altro 

Difficoltà di monitoraggio 

Mancanza di prodotti registrati per questa 
avversità  
 


